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Proposta senza precedenti a un mese e mezzo dalle elezioni in Sicilia 

«Riaprite l'Assemblea, 
resta fuori una le 

Esponenti de e psi preoccupati per non esser riusciti a varare leggine elettoralistiche 
dell'ultim'ora - Lauricella (Psi): non se ne parla neppure - Il Pei presenta oggi le liste 

Dal nostro inviato 
PALERMO — Il tassista che 
da Punta Rais! mi porta In 
città da ia prima avvisaglia. 
Più tardi ci sarà un'ampia 
conferma: la nube radioatti
va tiene banco anche a Pa
lermo nel «discorsi della 
strada». E la gente si chiede, 
preoccupata, soprattutto co
me mal lo Iodio 131 aumenti 
qui al Sud proprio quando 11 
levarsi del vento africano 
avrebbe dovuto agevolare 
una evoluzione positiva. 

Ma la nube da qualche 
giorno ha un concorrente: le 
elezioni regionali siciliane. O 
meglio: gli argomenti legati 
alla tornata elettorale che ta
luni partiti (leggi soprattutto 
De) gettano In pasto all'opi
nione pubblica per preparar
si alla consultazione. Del re
sto manca un mese e mezzo 
al 22 giugno e chi non ha le 
carte in regola con gli eletto
ri corre al ripari come può. 
Ecco allora che la gente qui a 
Palermo si ritrova a parlare 
anche della singolare propo
sta di riaprire l'attività del
l'Assemblea regionale sici
liana per varare la legge sul
le aree metropolitane. Pro
prio così. La legislazione è 
chiusa ufficialmente sulla 
base di una decisione presa 

dal governo e dal capigruppo 
di palazzo del Normanni, ma 
evidentemente non basta. 
C'è chi si accorge di non aver 
fatto in tempo a varare la so
lita sfilza di leggi e leggine 
elettoralistiche (in effetti è la 
prima volta che questo acca
de ed è comprensibile che 
qualcuno ci resti male) e 
chiede l'incredibile: la ria
pertura dell'Ars dietro 11 pa
ravento della legge sulle aree 
metropolitane. 

Ma chi ha avanzato questa 
balzana proposta? Due auto
revoli personaggi de (il sin
daco di Palermo Leoluca Or
lando Casclo e il presidente 
del governo regionale Rino 
Nicolosl) e un pugno di diri
genti e consiglieri comunali 
e provinciali socialisti (que
sti ultimi con un documento 
Indirizzato «al compagno 
Bettino Craxl»). Ragioni va
lide? Praticamente nessuna, 
visto che sulla legge per le 
aree metropolitane, scelta 
come copertura per l'opera
zione effettiva, non è stato 
neanche raggiunto l'accordo 
in commissione e visto che la 
De — alla quale basterebbe 
una richiesta di venti consi
glieri per riaprire l'Assem
blea — si guarda bene dal 
portare avanti la propria si

billina richiesta. Ragioni 
reali? Giocarsi in questi qua
rantacinque giorni di cam
pagna elettorale la carta del 
favori clientelar! (verso cate
gorie e settori economici tra
dizionalmente «vicinli) se 
non proprio realizzati alme
no tentati. Comunque, 11 pre
sidente dell'Assemblea, Sal
vatore Lauricella, socialista, 
in due riprese è intervenuto 
— attraverso dichiarazioni 
al giornali locali — per 
stroncare questa iniziativa, 
con argomentazioni di ordi
ne tecnico-procedurale e di 
natura politica che richia
mano da vicino le perplessità 
e le obiezioni avanzate dal 
Pei. 

Ma resta la domanda: per
ché una tattica così insolita 
per questa vigilia elettorale? 
Il fatto è che sul piano delle 
realizzazioni, dei program
mi, in definitiva della credi
bilità verso la popolazione, il 
governo pentapartito si pre
senta largamente deficita
rio. I nove decimi del quin
quennio di legislatura sono 
trascorsi nell'immobilismo 
più assoluto, attraverso 
quattro crisi politiche che 
hanno fatto avvicendare ben 
cinque presidenti di regione 
(uno dei quali, D'Acquisto, fu 

costretto a lasciare sull'onda 
di un tragico fallimento, do
po l'uccisione di La Torre e 
Dalla Chiesa e della richiesta 
di un impegno pieno anche 
delle Istituzioni locali nella 
lotta alla mafia). Cinque an
ni fa, la Regione Siciliana 
aveva 12 mila miliardi da 
utilizzare; e sei mesi fa questi 
miliardi erano ancora 12 mi
la. Poi, negli ultimi cinque 
mesi, cioè dopo P«accordo 
operativo» con 11 Partito co
munista, si è voltata pagina. 
Sono stati impegnati 7.500 
miliardi in provvedimenti 
importanti e qualificati, sot
traendoli alle tentazioni 
clientelar! ed elettoralisti
che. E stata fatta una legge a 
sostegno delle aziende arti
giane, la riforma del credito 
agrario, la legge per la prima 
casa, la riforma dell'ente in
termedio, la forestazione di 
cui potrebbero avvalersi cen
tomila ettari di terreno, di
ghe, canalizzazioni e via di
cendo. Insomma, con l'in
gresso del Pei (che come af
ferma il segretario regionale 
comunista, Luigi Colajannl, 
ha sperimentato 
un'topposlzione program
matica* molto positiva, sia 
pure a cavallo dell'emergen
za), utilizzando il contenuto 

Palermo 
Palazzo dei 
Normanni 

della sua mozione e gran 
parte degli obiettivi da esso 
indicati, la Regione ha com
piuto passi In avanti impor
tanti. «Soprattutto — è anco
ra Luigi Colajannl che parla 
— ha indicato un modo di es
sere del partito nel prossimi 
cinque anni se resterà all'op
posizione. E a maggior ra
gione è emerso un impianto 
programmatico che ci accre
dita come forza di governo 
insostituibile, nell'eventuali
tà che il Pel sia parte Inte
grante di un governo di svol
ta». 

La differenza di sostanza 
tra Pel e il resto delle forze 
politiche siciliane è testimo
niata anche dal modo come 
si è affrontato 11 problema 
delle liste dei candidati alla 
nuova Assemblea regionale. 
Mentre l'intero lotto del par

titi è ancora alle prese con il 
rituale scontro sui nomi, 1 
comunisti presentano oggi le 
liste quasi dappertutto. Cri
terio ispiratore quello del 
rafforzamento del gruppo 
regionale in aggiunta alla ri
conferma del compagni più 
validi. Circa il cinquanta per 
cento della «deputazione» è 
stato così rinnovato, «con 
uno sforzo — affermano 1 
compagni nella sede di Corso 
Calatafimi — di raccordo tra 
i nomi e tutte le tematiche 
presenti nella nostra inizia
tiva politica (lotta alla ma
fia, per la pace, per il lavoro). 
Molte anche le donne e nu
merosi i candidati che espri
mono un forte radicamento 
nelle realtà locali». 

Guido Dell'Aquila 

A Udine cerimonia con il Capo dello Stato nell'anniversario del tragico sisma del 976 

Cossiga dieci anni i l i l «Friuli, grazie» 
Sottolineato il ruolo decisivo delle amministrazioni locali e della popolazione nell'imponente opera di ricostruzione - La solidarietà 
nazionale - Quel che resta da fare - Una visita al piccolo Stefano - A Tarvisio con i lavoratori del cantiere per l'autostrada 

Dat nostro inviato 
UDINE — «Friuli grazie!». 
Con queste due semplici pa
role il presidente Cossiga ha 
concluso il suo breve mes
saggio informale davanti ai 
rappresentanti della Regio
ne e del 137 comuni colpiti, 
nel decimo anniversario del 
terremoto del 6 maggio *76. Il 
capo dello Stato ha voluto 
cosi sottolineare l'immane 
lavoro svolto da queste popo
lazioni nell'opera di rico
struzione già realizzata al 
novanta per cento, aggiun
gendo poi che in Friuli egli 
«viene sempre più a prendere 
che a dare», cioè più ad Impa
rare che ad Impartire lezioni. 
Le sue parole hanno fatto 
eco alle molteplici espressio
ni di riconoscenza per quan
to Il paese ha fatto in questi 
dieci anni e sicuramente 
vorrà ancora fare per queste 
terre. 

Accompagnato dal mini
stro alla Protezione civile 
Zamberlettl e dalle massime 
autorità — l'onorevole Bara-
cettl rappresentava 11 presi
dente della Camera Nilde 
Jotti, il senatore Tonuttl 
quello del Senato Fanfani — 
Cossiga ha assistito ad una 
riunione straordinaria del 
Consiglio regionale svoltasi 

nel salone del Parlamento al 
Castello. Il sindaco di Udine 
Bressanl ha ricordato come 
sia venuta dall'allora mini
stro degli Interni, Cossiga, la 
indicazione di far capo, sia 
per l'emergenza che poi per 
la ricostruzione, alla Regio
ne ed agli enti locali, con il 
popolo protagonista di que
sta battaglia. Bressanl ha ri
levato che dallo Stato ci si 
aspetta un ulteriore contri
buto affinché il Friuli-Vene
zia Giulia rafforzi la sua fun
zione di pace per divenire 
sempre più una regione 
d'Europa. 

Il terremoto trovò tutti 
impreparati — ha detto per 
parte sua il presidente del 
Consiglio regionale Paolo 
Solimbergo — ma è stato su
perato il più severo dei col
laudi, grazie ad una tempe
stiva risposta unitaria per
ché nessuna forza politica si 
è sottratta al proprio dovere. 
A sua volta il presidente del
la Giunta, Adriano Biasutti 
parlando di quanti accorsero 
nel momento del bisogno, ha 
voluto citare anche i sinda
cati, gli imprenditori, la 
Chiesa, 1 volontari in genere, 
la solidarietà nazionale ed 
internazionale. Biasutti non 
ha detto niente dell'apporto 

UDINE — Il presidente Francesco Cossiga, applaudito dalla 
folla poco prima di partirà 

delle forze politiche, presenti 
in forze sulle macerie del ter
remoto, ma assenti tra gli in
vitati. Il presidente della 
Giunta ha sollecitato il so
stegno dello Stato per il su
peramento degli squilibri 
esistenti nella Regione, con
fermando implicitamente le 
critiche comuniste secondo 

cui la Giunta regionale ha 
portato avanti la ricostruzio
ne slegata dalla politica di 
sviluppo. 

Il 1976 per il Friuli fu un 
vero disastro. Dopo 11 tre
mendo sisma di maggio, in 
settembre si ebbero 43 forti 
scosse nel giro di neppur di
ciotto ore. Nel valore di allo

ra i danni superavano 1 cin
quemila miliardi; oltre 45 
mila persone fuggirono sulla 
costa per ritornare solo dopo 
otto mesi; furono persi dl-
ciottomila posti di lavoro, 
ora ricuperati, ma rimane 
pur sempre il problema del 
giovani senza occupazione. 
18 mila le case distrutte, ol
tre 75 mila quelle da ripara
re. Il terremoto aveva inte
ressato circa 600 mila perso
ne, di cui 100 mila avevano 
perso la casa. Nelle baracche 
restano 6400 persone sini
strate dieci anni fa. 

Dal Castello Francesco 
Cossiga è sceso nel sotto
stante municipio. Qui si è ri
volto ai rappresentanti del 
137 comuni terremotati. Sul 
piazzale antistante la storica 
costruzione il capo dello Sta
to aveva passato in rassegna 
500 uomini in rappresentan
za delle formazioni che ave
vano preso parte all'emer
genza: militari del Genio, di 
fanteria, alpini, carabinieri, 
guardie di finanza, polizia di 
Stato, marina militare, vigili 
del fuoco, elicotteristi, ra
dioamatori, soccorso alpino. 
Per l'occasione Io scultore 
Luciano Ceschla ha coniato 
una speciale medaglia — of
ferta a Cossiga — raffigu

rante un albero che sorge 
dalle macerie nelle quali af
fonda le proprie radici. 

Conclusa la cerimonia uf
ficiale il capo dello Stato ha 
reso visita a Stefano Peres, 
un giovane che nei giorni del 
terremoto, undicenne, venne 
convinto dall'allora ministro 
degli Interni a sottoporsi ad 
un difficile Intervento chi
rurgico. Da allora sono di
ventati amici. Nello stesso 
momento Simone Serafini, 
dieci anni, da Osoppo, che 
perse i genitori sotto le ma
cerie senza averli potuti co
noscere — la madre Ottavia 
mori per salvare la sua crea
tura di due mesi e mezzo — 
era al cimitero con 1 due 
nonni materni che il piccolo 
Simone chiama «mamma e 
papà». 

Nel pomeriggio Cossiga ha 
sorvolato in elicottero le zo
ne che furono più disastrate. 
Prima di ripartire per Roma 
ha visitato il cantiere di Te r-
vislo della nuova autostrada 
per l'Austria, che Cossiga 
stesso dovrebbe inaugurare 
il 3 luglio prossimo. Accolto 
dal presidente dell'in Prodi, 
si è fermato a pranzo con 1 
lavoratori dell'Italstat, 

Silvano Goruppi 

Abbonamenti all'Unità: oltre i sei miliardi 
Anche la quarta estrazio

ne del concorso che accom
pagna la nostra campagna 
abbonamenti è stata effet
tuata: questo mese l'auto
mobile Ford Fiesta prende la 
strada dell'Umbria per esse
re consegnata ad un nostro 
abbonato di Terni. Qui di se
guito potrete leggere l nomi 
di tutti i vincitori del venti 
premi In palio per aprile. 
Manca ancora una tappa, 
quella di fine maggio, e quin
di il gran finale in coinciden
za con la Festa nazionale 
dell'Unità a Milano: com
plessivamente ben cinquan
ta premi attendono di cono
scere la loro destinazione; ot
tanta sono quelli fino ad ora 
assegnati. La campagna ab

bonamenti intanto prosegue 
con risultati abbastanza po
sitivi: sono stati superati i 6 
miliardi e cento milioni e 
siamo al 72% dell'obiettivo 
nazionale (Io scorso anno a 
fine aprile eravamo al 65%); 
solo nel mese di aprile sono 
stati quasi 6001 milioni arri
vati al nostro ufficio abbo
namenti. Un andamento 
buono, quindi, ma che non 
deve far dimenticare la ne
cessità di un lavoro costante, 
perché l'obiettivo degli otto 
miliardi è comunque ancora 
lontano: solo un forte Impe
gno nell'ambito delle Feste 
dell'Unità, una sede naturale 
per l'attività in favore della 
nostra stampa, ci permette
rà infatti di cogliere un suc
cesso pieno. 

Ecco l'elenco dei vincitori 
del concorso abbonati 

DI RAFFAELE AVIO — Terni 
vince una Ford Fiesta Ghia Diesel - abb. Unità 
CONSIGLIO DI FABBRICA — c/o Bormioll - Parma 
vince un Tv color e video registratore - abb. Unità 
DELL'AMORE QUINTO — Pisignano (Ra) 
vince uno stereo Hi-Fi - abb. Unità 
CARDINALI SANTE — Villa Fastiggi (Ps) 
vince un viaggio Berllno/LIpsia/Dresda (Rdt) - abb. Rinascita 
BERNABINO CARLO — Vercelli 
vince un viaggio Berlino/Lipsla/Dresda (Rdt) - abb. Unità 
ANDALORO FRANCESCO — Milazzo (Me) 
vince un soggiorno Porto Hell (Grecia) - abb. Rinascita 
GASPARIM GIOVANNI — Mozzecane (Vr) 
vince un soggiorno a Porto Hell (Grecia) - abb. Unità 
TRONTI ERMANNO — Civitacaslellana (Vt) 

vince un soggiorno a Londra - abb. Unità 
STASSANO CARLO — Casalmaggiore (Cr) 
vince un soggiorno a P»«iei - abr». Ur»ltà 
SEZIONE PCI «Nello Rovani. — Varazze (Sv) 
vince un soggiorno a Praga - abb. Unità 
OLIANI LIDIA - Bologna 
vince un soggiorno a Sorrento - abb. Unità 
LL'PPI GIANCARLO — Sasso Marconi (Bo) 
vince un soggiorno a Sorrento - abb. Unità 
CELLULA PCI Unicoop — Certaldo (Fi) 
vince un soggiorno a Sorrento - abb. Unità 
TRAINA GIUSEPPE — Mestre (Ve) 
vince un soggiorno a Sorrento - abb. Rinascita 
CAVAZZONI PAOLINO — Salvatene (Re) 
vince un soggiorno a Sorrento - abb. Unità 
CENNI GESUALDO — Poggibonsi (Si) 
vince un buono libri - abb. Unità 
GRIFONI ALBANO MILVIA — Taranto 
vince un buono libri - abb. Rinascita 
SEZIONE PCI — Castelnuovo Sabbioni (Ar) 
vince un buono libri - abb. Unità 
ZANFEI SILVANO — Trento 
vince un buono libri - abb. Rinascita 
CIRCOLO ARCI — Schignano (Fi) 
vince un buono libri - abb. Rinascita 

ROMA — *Lo sanno tutti 
che non ho mal posato nuda, 
né nel fìlms, neper Igiornali. 
E chiaro che quella foto è un 
falso: Il sfalso* sarebbe l'im
magine di Gina Lollobriglda 
nuda pubblicata l'altro gior~ 
no dalla rivista 'Novella 
2000: E chi smentisce, ov
viamente. è l'attrice In per
sona. La signora Cina Lollo
briglda, aveva l'aria furente, 
Ieri mattina. Cogliendo tutti 
di sorpresa, si e presentata 
con due avvocati alla sala 
stampa del Palazzo di giusti
zia dì Roma e con parole di 
fuoco ha spiattellato la sua 
vibrata protesta per quanto è 
apparso sull'ultimo numero 
della rivista. Ossia un servi
zio con caratteri cubitali e ri
chiamo di copertina dal tito
lo: 'Clamoroso, anche la bol
lo ha posalo tutta nuda*. Al
l'interno compare una foto 
di una giovane donna nuda 

sdraiata sv un tronco d'albe
ro che, secondo la rivista, è 
proprio Gina Lollobrìgida 
giovaneeche, secondo l'inte
ressala, è una sconosciuta 
usata per un grossolano e 
volgare falso. 

Risultato: La Lollobrìgida 
ha ottenuto dal pretore Do
menico Bonaccorsi il 'divie
to di qualsiasi ulteriore pub
blicazione, diffusione e mes
sa in circolazione* dell'ulti
mo numero del settimanale, 
Inoltre ha avanzato richiesta 
di sequestro e ha denunciato 
per diffamazione il direttore 
della rivista e l'autore (ano
nimo) del servizio fotografi
co. La Lollobrìgida ha avuto 
parole di fuoco per il setti
manale. «Se ne approfittano, 
forse pensavano che fossi In 
America e che quindi non 
potessi accorgermi di quanto 
stavano pubblicando. Ma 
per fortuna ero a Roma~.*. 

«Novella 2000» 
bloccata dal pretore 

LaLollo 
posò nuda? 
L'attrice 
smentisce 
e denuncia 

Gina Loftobrigida 

L'attrice e 1 suoi avvocati 
sì sono detti scandalizzati 
per l'intera operazione. La 
rivista pubblica intatti la fo
to Incrimina ta Insieme ad al
tre tre immagini (vere) del
l'attrice condendo all'inter
no tutto il servizio con il tito
lo: «Afa che casta diva. A Hol
lywood la Lollo girava nu
da*. La donna ripresa, nella 
foto somiglia infatti alla Lol
lo. ma l'attrice ha smentito 
categoricamente che potesse 
trattarsi della sua persona. 
^Questa illustre sconosciuta 
non so proprio chi sia, penso 
che la foto sia stata fabbrica
ta dalla rivista stessa, tanto 
che il servizio non è stato fir
mato*. L'avvocato dell'attri
ce ha parlato di danno enor
me non solo all'immagine 
della Lollobrìgida*. 

L'attrice, evidentemente, 
ha il dente avvelenato con la 
rivista che proprio alcune 

settimane fa aveva pubblica
to il suo indirizzo riservato 
(insieme a quei/o di altri vip 
dello spettacolo) con tanto di 
abitudini, orari ecc. Anche in 
quella occasione il pretore 
aveva bloccato l'ulteriore 
diffusione del settimanale. 
Concludendo la sua breve 
ma accesa apparizione in tri
bunale l'attrice ha commen
tato: 'Queste riviste andreb
bero chiuse*. 

il direttore di 'Novella 
2000*. Federico Andreoll, ha 
replica to seccamen te: *La fo
to—ha detto — è stata rego
larmente acquistata negli 
Stati Uniti da un'agenzia 
ben certa che la persona raf
figurata è proprio Gina Lol
lobrìgida. t a roto in questio
ne era già stata pubblicata 
da una rivista americana e 
ritrae l'attrice "in posa". E 
da escludersi che sia stata 
scattata a sua insaputa». 

Pace e 
ambiente. 

il Pei 
veneto 

va a 
congresso 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Il Veneto delle 
mille e mille piccole azien
de, delle botteghe artigiane, 
il Venoto della grande Indu
stria in crisi, del pubblico e 
del privato, di una ex «gran-
dei De ormai scricchiolante, 
delle masse cattoliche, delle 
tradizioni socialiste, del cle
ro riformatore, delle sacche 
culturalmente più chiuse, 11 
Veneto del silos atomici 
puntati contro l'Est, 11 Vene
to, ancora, dei movimenti 
pacifisti, del fiumi inquina
ti, delle cave di ghiaia, delle 
discariche abusive: «Il no
stro obiettivo — ha detto nel 
corso di una conferenza 
stampa 11 segretario regio
nale del Pel veneto, Cesare 
De Piccoli — è anche qui 
l'alternativa democratica, 
ma 1 percorsi per raggiun
gerla saranno originali». 
Percorsi originali tracciati 
su una realtà davvero origi
nale e sulla quale 1 comuni
sti di questa regione avran
no modo di lavorare, met
tendo a punto analisi e stra
tegie in occasione del pros
simo congresso regionale — 
Il terzo — del Pel che si terrà 
a Treviso il 17 e 1118 maggio. 
In primo luogo la pace, per
che il Veneto è frontiera, la 
vecchia frontiera esistente 
ben prima dell'apertura del 
«fronte Sud», la frontiera, 
quindi, di sempre. «Da qui — 
ha spiegato De Piccoli — In
tendiamo lanciare la propo
sta di denuclearizzare 11 Ve
neto, rispondendo cosi al
l'invito della commissione 
Palme che ha suggerito U 
disarmo nucleare delle aree 
a cavallo tra l'Est e l'Ovest». 
Quanto alle centrali nuclea
ri, il Pel pensa che nel Vene
to esistano condizioni speci
fiche che negano 11 nuovo 
insediamento annunciato 
dal Cipe. «Il Veneto — ha 
detto de Piccoli — è già u n 
esportatore d'energia ed è 
regione dotata di altissimo 
pregio ambientale e paesag
gistico; non avevamo biso
gno di Chernobyl per con
fermare le nostre convinzio
ni». Sulle questioni econo
miche: 11 Pel — è stato detto 
nel corso della conferenza 
stampa — riconosce i risul
tati importanti conseguiti 
dal sistema economico della 
regione ma è dell'idea che 
sia venuto il tempo di gover
nare la qualità, ora che le 
quantità sembrano stabiliz
zate, tenendo presente che 
l'introduzione delle nuove 
tecnologie, avvenuto con 
grande celerità In questi an
ni, non ha risolto le contrad
dizioni del mercato del lavo
ro. Ma soprattutto né le 
aziende né In partlcolar mo
do la Regione hanno fino ad 
ora cercato di affrontare 
realisticamente la questione 
legata al risarcimento dei 
danni davvero terribili che 
il territorio è stato costretto 
a subire per colpa di quella 
strategia di sviluppo: l'in
quinamento del fiumi, il 
problema delle discariche 
generalmente assenti o abu
sive, delle cave. La De «pa
drona»: fino ad ora è riuscita 
a massacrare le istituzioni 
che ha occupato, la Regione 
in primo luogo, segno più 
evidente della crisi di rap
presentatività di questo 
partito e dove l'ingresso del 
socialisti in giunta è avve
nuto a conferma di un pro
cesso di «cooptazione pro
gressiva» adottato per tap
pare le falle che si aprono 
sempre più vistose nelle file 
democristiane; un processo 
che tende a negare qualun
que autentica dialettica po
litica. E il Psi cooptato: ave
va promesso, al suo Ingresso 
nel governo regionale, una 
forte caratterizzazione del
l'azione di governo basan
dosi sulla presunzione della 
modernità del suo stile e 
delle sue intelligenze politi
che e programmatiche. Ma 
la novità promessa non è 
venuta e la De ha coperto, 
come una grande, invaden
te madre. Te ambizioni ora 
frustrate del compagni so
cialisti. La cultura: non si 
tratta — ha detto Maurizio 
Cecconi, responsabile del 

/dipartimento culturale del 
Pei veneto — di sostenere 
opzioni in favore del pubbli
co o del privato; c'è spazio 
per tutti, ma è evidente co
me, quando è venuta meno 
la giunta di sinistra a Vene
zia, le nuove coalizioni ten
dano ad abdicare, su questo 
terreno, in favore del priva
to che pure fa delle cose 
buone. Ecco: noi rifiutiamo 
questa ottica subalterna e 
coltivata in modo esempla
re a Venezia. 

Toni Jop 

Falsi furti d'auto a Napoli, 
in carcere maresciallo e ispettore 

Un maresciallo dei carabinieri, Froncesco Lauro, e un sottufficiale 
di polizia^ Primo Fnbi, colpiti da mandati di cattura per falsi 
verbali nei furti d'auto: così si conclude l'inchiesta di Napoli sulle 
truffe alle assicurazioni. 11 giudice Maurizio Fumo ha firmato com
plessivamente 20 mandati di arresto. 

Ancora assoluzioni per 
l'omicidio di Rocco Gatto 

REGGIO CALABRIA — Ancora assolti per l'omicidio di Rocco 
Gatto. La Corte d'Appello di Reggio Calabria ha infatti assolto ieri 
pomeriggio Luigi Orsino e Mano Simonetti dall'accusa di aver 
ucciso a Gioiosa Jonica (Re), nove anni fa, il mugnaio comunista 
che si era opposto alla mafia. Ursino e Simonetti erano già stati 
assolti per insufficienza di prove nel processo di primo grado svol
tosi a Locri. Ieri la Corte d Appello ha condannato i due però a 10 
e 7 anni per l'incendio del mulino di Gatto e per estorsione aggra
vata. 

Rovigo, «molotov» al cinema 
che proietta «Diavolo in corpo» 

ROVIGO — Una bomba «molotov» è stata lanciata contro il cine
ma «Odeon» di Rovigo al termine di una proiezione serale del film 
«Diavolo in corpo, di Marco Bellocchio. L'ordigno ha seriamente 
danneggiato due delle grandi vetrate d'ingresso dello stabile. Un 
episodio analogo si è verificato pochi giorni orsono, subito dopo la 
proiezione di «Sesso allo specchio», un'altra pellicola vietata ai 
minori di 18 anni. Se il primo gesto poteva essere ritenuto soltanto 
un atto vandalico, adesso non si esclude che possa trattarsi di 
•avvertimenti» da parte di chi conduce una battaglia «personale» 
contro pellicole particolarmente «scottanti». 

Canone Rai, Gava formalizza 
la richiesta di aumento 

ROMA — Risale al 18 aprile scorso la richiesta del ministro Gava 
di mettere all'ordine del giorno della commissione di vigilanza 
l'aumento del canone Rai-Tv. E pienamente confermata, quindi, 
l'anticipazione data dal nostro giornale un mese fa: il ministero 
delle Poste proporrà un rincaro del canone intorno all'I 1 % e que
sta richiesta entrerà nel pacchetto delle questioni sulle quali il 
pentapartito si misurerà subito dopo il congresso de. Sul tavolo del 
confronto ci sarano la regolamentazione per le tv private (l'intesa 
uscita dalla «verifica» è già oggetto di interpretazioni diverse); il 
nuovo consiglio Rai e le nomine nei posti dirigenziali di maggiore 
responsabilità. La commissione — che sul canone deve esprimere 
un parere obbligatorio ma non vincolante — è convocata per oggi: 
dovrà fissare il calendario delle tribune per le elezioni in Sicilia. 
Del consiglio e del canone si parlerà verso la fine del mese. 

Nei congressi provinciali de 
immutati i rapporti di forza 

ROMA — L'Agenzia Italia ha diffuso ieri le cifre conclusive di 98 
congressi provinciali della De, per l'elezione dei delegati alla fase 
regionale attualmente in corso. Secondo questi risultati, l'area Zac 
avrebbe raccolto il 33,3 per cento dei voti: i dorotei di Piccoli il 
14,8; gli andreottiani il 13.9; i forlnniani l'I 1,7; i forzanovisti di 
Donat Cattin il 7,1; gli ex bisagliani il 5,7; i fanfaniani il 5,4; e i 
seguaci di Colombo ti 2,8. Altre liste, tra cui quella che fa capo a 
Scotti, avrebbero riportato complessivamente il 4,1 per cento. Sul
la base di questi dati, il cosiddetto «nuovo centro degasperiano» 
(nato dalla convergenza tra Piccoli, Colombo, Scotti e frange dei 
settori «moderati» del partito) conterebbe su circa un quarto dei 
delegati ai congressi regionali. 

Presentato il decreto n. 3 
sulla finanza locale 

ROMA — Il terzo decreto sulla finanza locale — dopo la mancata 
conversione in legge dei primi due — è stato presentato dal gover
no in Senato. La commissione Finanze-Tesoro si riunirà questa 
mattina per esaminarne i presupposti dì costituzionalità. Sulla 
base di questo parere, nella stessa mattinata di oggi si riunirà la 
commissione Affari costituzionali per esprimere il suo giudizio sui 
requisiti di necessità e urgenza richiesti per il varo di decreti legge. 
Nel pomeriggio infine il verdetto dell'assemblea plenaria di Palaz
zo Madama. Il terzo decreto sulla finanza locale porta al 30 giugno 
il termine in cui i Comuni, le Province e gli altri enti locali debbono 
deliberare i bilanci di previsione per l'artno in corso. La supertassa 
comunale sui servizi (la Tasco) è stata resa obbligatoria a partire 
dal gennaio del 1987, lasciando ai Comuni la facoltà di applicarla 
fin da quest'anno. La dotazione del fondo ordinario per i bilanci 
degli enti locali è stato incrementato di 815 miliardi di lire. Il 
fondo per gli investimenti '84 è stato aumentato di 300 miliardi. 
Sull'intera questione della finanza locale i gruppi comunisti del 
Senato e della Camera e la Direzione del Pei hanno indetto per 
domani, giovedì, una conferenza stampa che si svolgerà a Monteci
torio alle 12. 

Controlli su due arabi 
sull'aereo Roma-Atene 

ROMA — L'aereo delI'AIitalia Roma-Atene, subito dopo l'atter
raggio avvenuto alle ore 13,45 di ieri (ora italiana), è stato sottopo
sto nella capitalegreca a controlli di sicurezza. La decisione è stata 
presa a causa della presenza a bordo di due arabi ritenuti «sospet
ti» e sui quali la polizia greca sta svolgendo accertamenti. Nel corso 
dei controlli sono stati trovati sotto i sedili occupati dai due alcuni 
volantini scritti in arabo e, secondo quanto si è appreso, inneggian
ti al regime di Gheddafi. 

Metanizzazione in Calabria: 
270 comunicazioni giudiziarie 

COSENZA — La procura della Repubblica del tribunale di Cosen
za ha inviato 270 comunicazioni giudiziarie ai componenti le giun
te municipali di venti Comuni della provincia in relazione a pre
sunte irregolarità nella concessione dei lavori per la realizzazione 
della rete metanifera. Secondo gli accertamenti fatti dalla Guardia 
di Finanza, i lavoro di metanizzazione sarebbero stati affidati 
all'Italgas Sud, senza che i Comuni oggetto dell'inchiesta abbiano 
bandito i relativi appalti concorso. Dall'indagine sono esclusi i 
Comuni di Cosenza e di Rende, che avrebbero svolto regolarmente 
le procedure relative alla metanizzazione. 

Il partito; 
Corso di aggiornamento aulla situazione internazionale (etiti dal Medi-
tarranao. Medio Orientai. Lunedi 12; «La questiona medio orientata ai 
il Mediterraneo» (Massimo Micucci); martedì 13: «Europa e Stati Uniti 
nella contesa mediterranea» (Cristina Ercolassi); «Il Mediterraneo nel
la contesa Est-Ovest» (Adriano Guerra); «La politica estera italiana nel 
Mediterraneo» (Claudio Petruccioli); mercoledì 14: «L'iniziativa dal 
Pei» (Antonio Rubbi). Le Federazioni sono invitata a darà tempestiva 
conferma alla segreteria dell'Istituto. 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essera presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta di oggi, mercoledì 7 maggio 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essera presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta pomeridiana di oggi mercoledì 7 maggio • alla 
sedute successive. 
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